








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Giallo in Carive. Sparisce LA SEDE DI VENEZIA !

SEMPLICE, CHIARA ED EFFICACE.

Maximus (Robertus?) lo skipper dei due mondi?

Ecco finalmente la nuova articolazione territoriale del gruppo Intesa Sanpaolo. Ventisei Direzioni di Area/Banca Rete a presidio del territorio nazionale in cui si mescolano tutti i marchi possibili  e immaginabili. Marchi distinti, invece, nelle Aree Veneto 1 e Veneto 2 / Cariparo (tutta la regione tranne Venezia). Motivo? Difficile da dirsi. Alcuni sostengono che non c’è stato accordo sulla suddivisione regionale e che perciò ognuno si è tenuto le sue filiali (i xe in smara: il pallone è mio e le squadre le faccio io!).

Una frase colpisce nell’ ordine di servizio appena uscito: ‘una semplice, chiara ed efficace struttura di governo’. 

Forse non riusciamo ancora a vedere molto bene la semplicità della cosa o più probabilmente è tutto ancora in embrione per sviluppi futuri. Sta di fatto che oggi nell'Area Venezia / Carive (e così è anche nelle altre realtà) sono presenti lavoratori con sostanziali differenze contrattuali quali: Carive, ex Cariparo, ex Friulcassa, ex Sanpaolo (tra cui ex Bnc, ex Lariano), ex Cattolica del Veneto, ex Comit, ex Cariplo, ex Ambroveneto, … e ce ne siamo senz’altro dimenticati qualcuno!

Su tutto comunque aleggia la decisione dell'Antitrust che cambierà ancora la situazione e sul cui sviluppo la partita rimane completamente aperta.

Il futuro è quanto mai confuso e nebuloso, stante anche la possibilità di una annessione totale nella Capogruppo Intesa Sanpaolo.

A Venezia quindi entra (momentaneamente?) un nuovo mercato composto da tutte le filiali ex (?) Intesa, con a capo il Doge confermato Massimo Roberto (ma Il Gazzettino ha sbagliato o si tratta di un parente?) che vede ampliare le proprie vele. 

Qualcosa si era subodorato con i recenti trasferimenti che hanno visto importanti dirigenti essere posti nello staff del d.g. ‘apparentemente’ senza incarichi (tranne forse qualche ‘tresette roverso’). Ora è chiaro che si preparava al grande balzo. 

Si aspettava anche Treviso (suo vecchio chiodo fisso), qualcuno aveva ipotizzato persino Belluno, ma il mancato accordo Intesa/Cariparo ha probabilmente fatto saltare quest'ipotesi, almeno per il momento.

Piccolo giallo quando si è riscontrato che nella declaratoria delle filiali nell’OdS, mancava la sede di Venezia! Alcuni colleghi hanno vagato tutta la mattina chiedendosi dove andare a lavorare, ma sembra si tratti di una semplice dimenticanza!

Vedremo nelle prossime settimane come funzionerà questa "semplice, chiara ed efficace struttura di governo": chissà se martedì prossimo riuniscono tutti i dirigenti del Gruppo al Lingotto, con servizio pullman da Milano, per spiegare la semplicità, la chiarezza e l'efficacia oppure se si tratta di un tentativo di contarli perché nessuno, nemmeno Passera, sa quanti sono, dove sono e che c… fanno.

Per il momento abbiamo segnalato all’azienda che il lavoro in CARIVE STA RAGGIUNGENDO (ANZI HA SUPERATO!) ritmi non più sostenibili. Il chiaro intendimento di strangolare i colleghi (small business, family e tutti gli altri) con portafogli sempre maggiori, oneri e campagne ripetute, deve avere un freno. Se continuerà o si aggraverà con gli esodi, non potremo che indire assemblee e proporre forme di protesta mirate (‘ciapite el portafoglio e incartiteo!’). 

Risposta aziendale? Prima, durante e dopo questa chiara presa di posizione dell'intero primo tavolo sindacale, il capo del personale si è dedicato a tempo pieno a "colloquiare" tutti i potenziali "esodandi" con il mal celato intento di mandarli tutti a casa. In qualche caso addirittura prefigurando riorganizzazioni e/o revisioni del regolamento di previdenza, di cui si guarda bene di parlare al tavolo sindacale (sono tre anni che sguscia come un'anguilla di fronte alle richieste sindacali di trasparenza sul fronte della previdenza!). Con buona pace della volontarietà sancita dagli Accordi. E con tanti saluti all'ennesima emorragia di professionalità appallottolata e cestinata, senza nessuna programmazione di rimpiazzi, sostituzioni e formazione vera (Riconversioni? Tutor? Salvaguardia delle professionalità? Parole al vento!!!).

Abbiamo anche chiesto alla direzione spiegazioni sul sistema incentivante del 2007 (e 2006 per i colleghi scissionisti!), con questo obiettivo ‘qualitativo’ ancora sconosciuto. Questo perché non arrivi ottobre e nessuno sappia ancora niente. I grandi dirigenti avranno comunque le loro milionate (vergognose) di stock option a fronte di duro e proficuo lavoro!

A tal proposito abbiamo visto, casualmente, l’articolo su ‘SOLDI&DIRITTI’ di gennaio dal titolo ‘SAN PAOLO: I CONTI NON TORNANO’ sottotitolato ‘Benchè molto pubblicizzati, i nuovi conti Zerotondo e Contutto in realtà non occupano affatto le prime posizioni della classifica della convenienza’. 

Cosa da noi ampiamente prevista nel volantino del 26/10/06 ‘MA COME SEMO BRAVI – MA QUANTO SEMO BEI’, nel quale avevamo stigmatizzato gli ENORMI costi (pubblicità, convension nei palazzetti con migliaia di direttori e ‘dulcis in fundo’ apertura del sabato), senza alcun risultato certo. Chi risponderà ora di questo flop che ha tolto milioni e milioni di euro dal conto economico (e quindi anche a noi!)? Salterà qualche stock option? NNNNNOOOOO, e perché? È senz’altro colpa dei dipendenti che non seguono portafogli e campagne (‘che el Signor ghe daga del ben perché se ghe demo noialtri … ‘) !!!

Libero / FALCRI
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